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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

I rappresentanti di «Melone» occupano il municipio, i missini 
manifestano. Oggi seduta straordinaria del consiglio comunale-
II governo sloveno insinua: «L'Italia collabora con l'Armata» 
Perché i carri non vengono imbarcati a Capodistria? 

Trieste, la De cavalca la rivolta anti tank 
[Tra proteste e speculazioni la città risponde a Cossi 
Trieste, si riaprono vecchie ferite. I tank jugoslavi di 
passaggio per la città? Molti si ribellano, altri ci spe­
culano. «Lista per Trieste» occupa il municipio, i mis­
sini manifestano, oggi c'è consiglio comunale straor­
dinario. Cade dalle nuvole e protesta pure il governo 
sloveno. Due gialli: perché i carri non vengono im­
barcati a Capodistria? E perché Cossiga dà per certo 
un accordo non ancora ratificato dal governo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••TRIESTE .Boia!-, «maia­
le!». Basta il nome di un mini­
stro e qualche signore tra il 
pubblico, attempato ed ele­
gante, scoppia in insulti. Non 
che gli oratori ci vadano piano. 
«È da duemila anni che difen­
diamo la nostra italianità, e il 
nemico vero è sempre stalo 
Roma più che gli slavi, Roma 
mafiosa che oggi ci tira l'ulti­
mo bidone!», si sgola Bruno 

J Cavicchioli, capogruppo prò-
;•' vincialc. «Questa città deve far­

si prendere da una febbre alta, 
altissima!», incita il capogrup­
po regionale Gianfranco Cam-
bassini. Quelli del «Melone», la 
lista civica di Trieste, sono i pri­
mi a scendere in piazza «con­
tro i tank comunisti». In piazza 
Unità, davanti al municipio 
che hanno simbolicamente 
occupalo, parlano a 2-300 per­
sone Seguirà una fiaccolata 
notturna. Stamattina, contem-
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poraneamente a un consiglio 
comunale straordinario, soffia­
re sul fuoco toccherà ai missini 
guidati da Fini: appuntamento 
in piazza Borsa, il resto della 
città e occupato dal campio­
nato mondiale off-shore. 

Il grosso dei triestini se ne 
sta, infatti, sul lungomare a 
guardare coi binocoli i bolidi. 
Ma molli, moltissimi, telefona­
no allarmati e indignati ai quo­
tidiani locali: «Xe vero che i 
carri slavi pasarà par Trieste?». 
La reazione e automatica/qua­
si una psicosi, in una città dove 
molti abitanti sono profughi 
dalla Jugoslavia, e molti altri ri­
cordano i 43 giorni della duris­
sima occupazione titina del 
1945, dal 1° maggio al 12 giu­
gno, con lo sue raffiche di «in-
toibati». Ma che rispondere9 

Davvero la fetta di armata «iu­
goslava» rimasta in Slovenia -
Smila uomini. 160 carri tra Vrh-

•J 
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La task force 
dell'Europa 
preoccupa gli Usa 
Reazioni diverse all'iniziativa di Roma e Londra di 
creare una task force europea per una difesa auto­
noma. Gli Usa si mostrano preoccupati di veder di­
minuire il potere della Nato e un loro ruolo. De Mi-
chelis, ieri a Washington, ha rispiegato contenuti e 
obiettivi del patto italo-britannico per tranquillizza­
re. Tra i Dodici invece è stata accolta positivamente, 
nessuno ha criticato. 

•1ROMA. I Dodici approva­
no la dichiarazione italo-bri-
tannica sulla sicurezza e la di­
lesa europea, con la creazione 
di una «task forco». Ma gli Siati 
Uniti non sono affatto entusia­
sti di quest'idea di «armare la 
Cce», di difendersi autonoma­
mente, con la possibilità di in­
tervenire «fuori dell'area della 
Nato». Washington manda se­
gnali preoccupati. Al contrario 
di quanto s'era supposto l'altro 
ieri, passato appena un giorno, 
moslrano un interesse vivo, ma 
sono in ansia. La prima poten­
za mondiale sarà esclusa dalle 
questioni della sicurezza euro­
pea? E la Nato ha i giorni con­
iali? Verrà spaccata' I timori si 
sono infittiti, e gli interrogativi 
sono diventati pressanti, tanto 
che ieri per chiarirò e dissipar­
li, ha dovuto parlarne il mini­
stro degli esteri Gianni De Mi-
chelis, mentre si trovava a Wa­
shington. Il capo della Farnesi­
na ha rassicurato e nspiegato 
fin nei dettagli contenuti e 
obiettivi del nuovo patto Italia-
Gran Bretagna. Una prima vol­
ta olla Casa Bianca, al consi­
gliere per la sicurczzanaziona-
le del presidente Bush, Bruni 
Scowcrolt. Subilo dopo al pub­
blico amencono. in un'intervi­
sta trasmessa dalla Nbc. duran­
te il programma giornalistico 
•One to ono». 

•L'idea di una unione del­
l'Europa occidentale (Ueo) 
che dovrebbe o potrebbe sosti­
tuirsi alla Nato 0 assolutamen­
te sbagliata» ha (letto Gianni 
De Mìchclìs nel lungo collo­
quio con Scowcrolt, dissipan­
do i timori con un parallelo 
piuttosto tangibile: «C'era il ti­
more che la Cce si trasformas­
se in una "Fortezza Europa". 
Non 0 successo. Posso capire 
le preoccupazioni, ma sono 
infondate». 

?• Più lunga e dettagliata la 
spiegazione resa alla Nbc. «1 .a 
lorza di intervento rapido non 

J è il più importante dei proble­
mi relativi all'Ileo. I.a dichiara­
zione ilalo-britannica ha un al­
tro obiettivo, quello di chiarirò 
una posizione comune che 

I 

potrebbe diventare la posizio­
no del consiglio europeo a di­
cembre, per giungere ad un 
accordo sulla unione politica 
europea. È chiaro che l'Unio­
ne politica significa la realizza­
zione progressiva di una politi­
ca estera e di sicurezza comu­
ni». In sostanza, ha spiegato il 
ministro degli esteri italiano, 
una reale unione politica ha 
bisogno di una politica di dife­
sa comune, quest'accordo con 
la Gran Bretagna potrà mettere 
in molo le ideo dogli altri part­
ner. D'altronde alcuni fra i Do­
dici, come la Francia, spingo­
no già in questa direziono, o 
vogliono che l'Europa abbia 
una sua identità nel campo 
della difesa. So questo fa 
preoccupare gli americani, 
che stiano tranquilli «porche la 
partenership transatlantica, 
che ora e l'essenza politica 
della Nato, sarà un elemento 
chiave dell'identità della futura 
unione politica», ha chiarito 
DoMichelis. 

L'ok invoco ò giunto dall'O­
landa, ed è il si dei Dodici, riu­
niti a I laarzuilen. Da 11 le lonti 
diplomatiche dicono che la di­
chiarazione congiunta italo-
britannica sulla sicurezza o la 
difesa europea ù slata accolta 
positivamente dalla maggio­
ranza dei ministri degli esteri 
della Cce, nessuno l'ha critica­
la. «È un'ottima basi' di discus­
sione, nonostante affronti una 
delle questioni più controverse 
e delicato del progetto di unio­
ne politica europea (Upe). 
Contiene elementi da assume­
re nello schema del futuro trat­
tato Upo, perche e uno sforzo 
di sintesi che delinca un mo­
dello concettuale che armo­
nizza le diverse sensibilità dei 
Dodici sui tomi di sicurezza e 
di difesa comune». Il risultato ò 
davvero significativo porche la 
riunione di I laarzuilon ha l'o­
bicttivo di far progredire il di­
battito sull'unione politica. E a 
questo punto e anche legitti­
mo nutrire speranze che il vor­
tice di Maastricht, il 9 e 10 di­
cembre prossimo, sarà un av­
venimento. 1.1 si dovrà varare il 
progetto Upe 

nika e llirska Bistnca - si ritire­
rà salendo su carri lorroviari, 
passando il confine di Villa 
Opicma, raggiungendo con un 
giro tortuoso il porto vecchio 
di Trieste per imbarcarsi negli 
stessi moli da cui sono partiti 
gli albanesi e raggiungere il 
porto di Bar, in Montenegro? 
Francesco Cossiga, corso a 
Trieste l'altra sera por dare a 
sorpresa l'annuncio, pare aver 
bruciato tutto e tutti sul tempo: 
forse, visto le reazioni, anche 
la slessa ritirata iugoslava via 
Italia. 

Franco Kichetli, sindaco 
moroteo della città, ieri ha 
tempestato Roma di telefona­
te. Ha riparlalo con Cossiga, 
poi con Rognoni. Morale? Rife­
risco: «Co solo un'ipotesi da 
vagliare, discutere, verificare». 
Palazzo Chigi conferma in se­
rata: c'O una richiesta di Bel­
grado e da parte italiana «la di­
sponibilità a prenderla in con­
siderazione purchò possa fa­
vorire con certezza il processo 
di pace in Jugoslavia». In ogni 
caso il governo riferirà prima al 
parlamento. Una nota mollo 
prudente - lispollo alla sortita 
dell'altra sera di Cossiga - ispi­
rata da Androotti impegnato in 
un convegno a dibattere sulla 
•attualità del messaggio di san­
ta Brigida». Tacciono i militari 
del comando nord-est che di­
scuteranno sul piano tecnico 
lunedì a Padova. Parlano inve­
ce, eccome, i partili triestini. 1-a 

De: «Grave decisione presa in 
maniera superficiale». Il Psdi: 
«Una proposta che rasenta l'ir-
responsabilità». Il Psi: manca il 
consenso, tutto è nebuloso, 
«su cosa si imbarcheranno i 
carri armati posto che non 
sembra che la marina militare 
iugoslava abbia io navi suffi­
cienti?». Il Pds - che preannun-
eia interrogazioni - e i Verdi: 
•SI al transito, se 6 un atto ne­
cessario alla pace, ma solo do­
po le procedure democratiche 
del caso, il coinvolgimento del 
parlamento, le debile garan­
zie». E poi la canea: Adriano 
[vanadi, della lx;ga Venezia 
Giulia, accusa l 'epidemia di 
panslavismo che imperversa», 
la Lega Nord-Trieste scrivo che 
«l'ennesima eslernaziono di 
Cossiga provoca il voltastoma­
co», qua e là si rispolverano 
vecchi toni razzisti. Altre 
prooccupazioni e domande 
serpeggiano un po' ovunque: 
perche - dubbio dell'on. Giu­
lio Cambcr, deputato a part-ti­
me tra «Melone» e socialisti -
«un presidente della repubbli­
ca viene di notte, quasi di na­
scosto, per fornire a un vertice 
ristrettissimo notizie semmai di 
competenza del governo?», 
Siamo sicuri, si chiedono tutti, 
che i carri armati, lasciata la 
Slovenia, non saranno impie­
gati contro la Croazia risalen­
do da sud ' E perchè, se si con­
sidera opportuno evitare che 
attraversino nel loro ritorno la 

Croazia, non si imbarcano nel 
porlo sloveno di Capodistria? 
«Porche Capodistria so non er­
ro ò in Croazia», ha risposlo 
Cossiga l'altra sera, con una 
micidiale gaffe. E oggi si sono 
falli vivi i direni interessati, gli 
sloveni. Altro che accordo, ca­
dono dalle nuvole e protesta­
no, sospettano. Ecco Jelko Ka-
cin, portavoce del governo, 
che definisce «maldestre» le di­
chiarazioni di Cossiga e ag­

giunge, consentire ai reparti 
dell'Armata di trasferirsi a Bar 
ò «una minaccia dirotta por 
Dubrovnik o la Croazia meri­
dionale». Ecco il ministro slo­
veno della Difesa, Janez Jansa, 
insinuare che la collaborazio­
ne italiana con l'Armala «ha 
odore di mercanteggiamento». 
Perche poi i carri armati, si do­
manda Jansa, «non vengono 
imbarcali a Capodistria?». Tut­
to ti ire, non lo sa neanche lui. 

«Fondali troppo bassi» è stata 
ieri, per un po', la spiegazione 
ufficiosa da parte italiana 
Macche, sono tra i più alti del­
l'Adriatico, a Capodistria at­
traccano navi fino a MOmila 
tonnellate. L'unico diletto e la 
|>overtà della rete ferroviaria 
interna al porto: ci vorrebbe 
una settimana per imbarcare i 
carri che Trieste sbrigherebbe 
in un paio di giorni Ma, a que­
sto punto, chi ha fretta7 

Il tragitto dei convogli 
militari da Postumia, 

in Slovenia, fino a Trieste 

Da 
il viaggi 

via _ 
fino al Mo ntenegro H M& Adriatico 

Il municipio, 
di Trieste 
occupato 
dagli esponenti 
di «Lista 
per Trieste» 
contro 
l'eventuale 
passaggio 
delle truppe 
jugoslave 
nella città 
In basso, 
unsoi ..'io 
croato 
per le strade 
di Karlovac 

NapoIraRb: «Prioritario l'impegno per garantire il cessate il «fuoco» 

Il governo italiano si dichiara «dsponibile» 
Scontro De Psi. Il Pds: decida il Parlamento 
L'annuncio di Cossiga ha scatenato la burrasca. La 
disponibilità a far passare a Trieste i 160 tanks del­
l'esercito federale in ritirata dalla Slovenia ha fatto 
infuriare la sinistra De, il Pri, i verdi e il Msi. Diverse le 
posizioni di Psi e Pds. «Stupisce la canea sollevata 
dalle notizie del transito delle truppe federali» dice 
l'eurodeputato socialista Laroni. Napolitano: «Si 
pronunci il Parlamento. Prioritaria la pace». 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA Transiteranno in 
Italia i tanks jugoslavi' Il gover­
no non ha ancora proso deci­
sioni concrcle «E' una richie­
sta di Belgrado inoltrata alla 
presidenza olandese della Cee 
- spiega un comunicato di pa­
lazzo Chigi - da parte italiana si 
0 manifestata uiiu disponibilità 
a prenderla in considerazione 
a condizione che questo possa 
favorire con certezza il procos­
so di paco in Jugoslavia» L'an­
nuncio di Cossiga e ancora 
un'ipotesi. «I.a valuteremo», 
conferma Nino Cristoforo sot­
tosegretario della presidenza 
del Consiglio, braccio destro di 
Androotti. che però aggiunge: 
«L'Italia non poteva non dare 
un assenso al tentativo di risol­
vere il problema iugoslavo». 
Ma l'assenso di Francesco Cos­
siga ad una ritirata via Trieste 
dei carri armati dell'esercito fe­
derale dalla Sovenia, ha incen­
diato la miccia delle polemi­
che. L'-accordo» con Belgrado 
per il transito nel porto di Trie­
ste dei 160 carri armati foderali 
diretti in Serbia senza passare 
nella Croazia secessionista, ha 
sorpreso. Poi. noi giro di una 
notte, ha innescato la rivolta 
anche in casa De. «L'annuncio 
0 stato fatto senza che il Parla­
mento abbia avuto quella in­

formazione che pare politica­
mente doverosa». Flaminio 
Piccoli, presidente scudocro-
ciato delia Commissione Esteri 
della Camera, respinge il me­
todo dell'annuncio del presi- ' 
denle della Repubblica. «Sono 
sorpreso -continua - anche 
perche nell'annuncio si parla 
di esercito e di governo federa­
lo iugoslavo quando si sa clic 
l'esercito si muove per proprio 
conto dopo il colpo di stato 
che ha esautorato il governo 
federale». Ui vicenda iugoslava 
e intricata e delicatissima. Il 
gesto del presidente della Re­
pubblica, manda a dire una 
parte delia De, rischia di ingar­
bugliare ancora di più la dolo­
rosa vicenda della guerra civile 
iugoslava. Michelangelo Àgru-
sti, membro della commissio­
no Esteri e Difesa della Camera 
boccia Cossiga senza appello-
•l-a sua decisione ò grave». Il 
•si» a Belgrado potrebbe venire 
ad un'unica condizione, con­
cede, a patto che l'Armata la­
sci in Italia armi e munizioni fi­
no alla line del sanguinoso 
conflitto Dalla IX triestina 0 
arrivata la stoccata più veleno­
sa: «Sarebbe tragico se i triesti­
ni aprendo le finestre di casa, 
vedessero passare un carro ar­
malo con la stella rossa», ha 
mosso in guardia il presidente 

del Friuli Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti. I,a sinistra De 
è pronta a dar battaglia contro 
la ritirala delle truppe federali 
nelle strade della città occupa­
la dagli iugoslavi nel '-15, «Biso­
gnerà venficarc se il passaggio 
0 possibile, se il governo 0 el-
foltiv.imonle orientalo in que­
sta direzione, se esistono solu­
zioni alternative. Come quella, 
ad esempio, dell'utilizzazione 
del porto di Capodistria», dice 
il sindaco di Trieste. Franco Ri-
chelli. Alla fronda di un pozzo 
di De si uniscono anche i re­
pubblicani «In questo modo 
l'Ilalia non favorisco la disten­
sione in Slovenia • accusa sen­
za mezzi termini la Voce Re­
pubblicana - ma contribuisco 
ai progetti bollici di un esrecito 
che. di concorto con la com­
ponente filo-serba della presi­
denza federalo, ha attuato a 
Belgrado un vero e porprio 
golpe istilu/ionale» Mentre il 

Msi. per bocca del segretario 
generale Gianfranco Fini si 
prepara a cavalcare la protesta 
di Trieste contro il passaggio 
dei tanks federali, i verdi sfode­
rano lo loro «armi» legali mi­
nacciando denunce contro il 
presidente della repubblica e 
del Consiglio. «Il transito in Ita­
lia dell'esercito iugoslavo e 
una violazione alla legge del­
l'embargo», accusa il deputato 
Edo Ronchi impugnando la 
legge IH4 del '90. A distanza, 
da Washington, replica l'euro­
deputato socialista Nereo La­
roni: «l.a canea sollevata dalle 
notizie del transito delle trup-
|K-' loderai! per Trieste e coe­
rente con l'opportunismo di al­
cuni settori politici italiani. 
Questa procedura si inserisce, 
invece in una strategia che può 
e deve condurre definitiva­
mente al negozialo e alla pa­
ce, evitando collisioni ben più 
pericolose» A decidere deve 

essere il Parlamento insiste 
Giorgio Napolitano, nunislro 
degli Esteri del governo ombra, 
avendo ben chiara la priorità 
della pace: «Per noi e premi­
nente in questo momento l'im­
pegno a garantire elfcltiva-
menle la cessazione delle osti-
lil.ì, il rispettodegli impegni già 
concordati e lo sviluppo di un 
costnittivo negoziato al fine di 
evitare una disastrosa guerra 
generalizzata». L'annuncio di 
Cossiga può aiutare il processo 
di pace'' Mentre la Farnesina, 
come gli altri dicasteri mterssa-
li, sta mettendo a punto la ri­
sposta che farà recapitare al 
governo, Li Slovenia ha già fal­
lo sapere le sue perplessità 
«Perche il trasporto non può 
avvenire nel porto di capo d'I­
stria - dice il ministro della Di-
lesa slovena, Janez Jansa - l'I­
talia sta rendendo un servizio 
gratuito all'esercito setrbo ju­
goslavo». 

Jugoslavia 
Lord Carrington 
sul piano di pace 
Speranze e timori 

Il piano di paco della (Ve per la Jugoslavia ha finalmente ri­
mosso i molivi del conflitto nel |)aeso, ma esistono ancora 
elementi di entrambi i gruppi in lotlachc hanno interesse a 
!K>rtaro avanti i combattimenti l̂ o ha detto ieri l'ex ministro 
degli Esteri britannico Ixjrd Carrington (nella foto), presi 
denle della conferenza di pace Cee per la Jugoslavia, dopo 
rajjj>rova/ione di un nuovo accordo per il cessate il fuiK'o 
Ira le parti. Parlando al servizio radiofonico della Bbc, Car­
rington non ha escluso che, se a questi elementi che hanno 
interesse a portare avanti i combattimenti verrà permesso di 
proseguirò, vi possa essere «un massacro sui duo fronti». «È 
mollo positivo - ha dello Camnglon - che per la prima volta 
il leader serbo Slobodan Miloscvic abbia riconosciuto uffi­
cialmente che la Croazia potrebbe diventare indipendente 
in una Federazione di Stati sovrani. In tal caso, comunque, 
bisogna assicurare la protezione dei diritti delle minoranze 
serbe in Croazia». 

Irak 
Tre nuove nomine 
al Consiglio 
della Rivoluzione 

Il Consiglio del comando 
della rivoluzione irakeno ha 
votato, sotto la presidenza di 
Saddam Hussein, l'entrata di 
tre nuovi membri, tra i quali 
il Primo ministro e il ministro 
dogli Intorni. Lo riferisce l'a-

""'•*"""•™"""™""—~^~™^""— genzia di stampa irakena 
Ina. I tre nuovi membri del consiglio sono musulmani sciiti 
In questo modo Saddam pare voglia recuperare consensi tra 
la maggioranza sciita dopo la cacciata dell'ex ministro del­
l'Economia, accusalo di un complotto ai danni del dittatore 
e fino ad allora unico senta all'interno del Comando della ri­
voluzione. Sia il Premier che il ministro dogli Interni sono 
considerati più vicini a Saddam e al partito Baath che alla lo­
ro comunità di appartenenza 

Germania 
Si vota oggi 
in Bassa Sassonia 
per le comunali 

La politica nei confronti de 
gli immigrati stranieri e il ti 
ma dominante delle eleziui., 
comunali che si svolgon r 
oggi nella Bassa Sassonia, il 
più vasto land tedesco dopo 
la Baviera, con capoluogo 

^ ~ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ 1 lannover. Sono 5,8 milioni i 
cittadini chiamati a rinnovare ì consigli locali in 38 circoscn 
zioni. scegliendo Ira olire 70 mila candidati di 14 partili. Ac­
canto ai maggiori (Spd.Cdu, Fdp e Verdi), sono presenti in­
fatti altri dicci raggruppamenti, oltre a 150 candidati indi­
pendenti. 1 gruppi di estrema destra, come ì Republikanei e 
il Partilo nazionalsocialista (Npd), si presentano in sole sol 
le Jircoscnzioni, mentre è assente l'Unione popolare tede-
... i (Dvu).chc nelle elezioni regionali di domenica scorsa a 
Brema ottenne oltre il 6 percento. Alle comunali di cinque 
anni fa, i cristiano-democratici avevano ottenuto il 46 por 
conto dei voti, i socialdemocratici il 40,5.La campagna elet­
torale, dopo un inizio in sordina, si ò accesa nelle ulume set­
timane attorno al tema dogli immigrali, particolarmente nu­
merosi in questa regione. 

Urss 
Per il processo 
sul golpe Gdlyan 
critica Gorbaciov 

Il giudiceTelman Gdlyan. fa­
moso por le sue indagini sul­
la cosiddetta «mafia uzbo-
ka», ed anche per le sue ri­
correnti polemiche contro 
Mikhail Gorbaciov, adombra 
la possibilità che il Presiden-

" ^ " " • " * " — " " " " ^ * ^ te sovietico faccia pressioni 
sulla commissiono che indaga sul putsch di agosto, porcci-
care poi di mettere a tacere i testimoni •indesiderati». Nell'ul­
timo numero di Arnumcnty r fukrv. Gdlvan sostiene che, do­
lio il piocesso per li putsch che si terrà agli inizi del 92. la 
maggior parte degli imputali sarà condannala alla fucilazio­
ne, e la sentenza sarà eseguita subilo perché vi è qualcuno . 
interessato a far tacere per sempre coloro che parteciparo­
no al complotto. Gdlyan (che con le sue indagini sulla «ma­
fia uzbeka» fece arrestare luri Ciurbanov, genero dell'ex lea­
der sovietico I-eonid Brezhncv), critica, inoltre, Gorbaciov 
che, «invece di tenersi in disparte dalle indagini sul putsch», 
ha , .tiluitTj uiui propria commissione presidenziale d'iix ti le­
sta, «attraverso la quale egli può tenere in mano i fili dell'in­
dagine e, quindi, nel momento giusto, e in grado di far tace­
re i testimoni indesiderati». 

Haiti 
ry-use \z stazioni 
radio. 250 i morti 
secondo Bonn 

Attaccata, saccheggiata e 
chiusa di forza d'1 "arie dei 
golpisti la sede ilcli.i stazio­
ne radiofonica privata «Ra­
dio Lumiere» che aveva tra­
smesso una intervista con il 

_^^^^^^_^^_^^___ presidente deposto Aristide,. 
^ ^ " ^ " ™ " rifugiatosi negli Slati Uniti. 
Le altra radio hanno deciso di sospendere lo trasmissioni 
per timore di rappresaglie. Intanto l'ambasciata haitiana a 
Bonn le vittime del colpo di stato sarebbero almeno 250, 
confermando gli atti di violenza ai danni della popolazione. 
Saccheggi e devastazioni avverrebbero in tutto il paese men­
tre nella capitale. Port Au Pnnce, i soldati sparano all'impaz­
zala contro i civili. Prosegue l'opera di mediazione dell'Osa, 
l'organizzazione degli Stati americani, per convincere i mili­
tari a ritirarsi e permettere il ritorno del presidente deposto. Il 
generale Raul Cedras, che guida i golpisti, ha affermato che 
Jean Bertrand Aristide solo so vi sarà il consenso «di tutti i 
settori della vita nazionale». 

Cuba 
Nessun complotto 
militare contro 
Fidel Castro 

Le autorità cubane hanno 
smentito l'esistenza di un 
complotto militare per rove­
sciare Fidel Castro cJc-i quale 
aveva dato notizia la stampa 
americana. I.O riferisco una 
(onte vicina al ministero de-

~ ~ " " " • • " " " " " " ^ " ™ " ^ ^ ^ — gli Ssteri cubano. Il 2 ottobre 
scorso il New Herald, vicino agli ambienti anticaslnsti di Mia­
mi, aveva pubblicato una inserzione a firma di un «Fronte di 
salvezza nazionale» del qualòe farebbero parte ufficiali su­
balterni e militari dell'esercito cubano. Secondo la Ionio del 
ministero degli Eslen di Cuba la notizia sarebbe stata «conio-
zionata» dai servizi segreti americani. Intanto un gruppo di 
lavoratori portuali ha annuncialo la nascita del primo snida 
calo indipendente cubano, l'Unione generale dei lavoratori 
cubani II dissidente Eliardo Santacruz ha definito la nascita 
del nuovo sindacato un fallo di grande importanza. 

VIRQINIA LORI __J 

QTT 

BENNI 
BALLATE 
Dieci anni di poesie, ballate, canzoni, 
invettive, filastrocche, por divertirsi, 
per arrabbiarsi, per fare arrabbiare 
i tromboni. 

I Canguri/ Feltrinelli 
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